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COSTANZO MICHELE FEA 

PER GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO D'ALBA E CONTE 

COMMENDATORE DELL.' ORDINE DE' SS. MORIZIO E LAZZARO 

AL VENERABILE CLERO E DILETTISSIMO POPOLO DELLA CITTA' E DIOCESI 
SPIRITO DI COMPUNZIONE E DI CRISTIANA PIETÀ'. 

Attenendosi la Santità di N. S. al venerando esempio 
degli illustri suoi Predecessori non si tosto ebbe preso 
possesso del Sommo Pontificato, che indirizzò l'aposto- 
lica sua voce ai Pastori e Fedeli tutti dell'orbe cattolico, 
con dare agli uni e agli altri quei consigli , quelle 
ammonizioni e quei precelti che somma saviezza e svi- 
scerato amore pel gregge alla sua cura affidato le fecero 
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ravvisare più acconci ai nostri spirituali bisogni , alle 
circostanze infelici dei tempi. Mollo bene poi conoscendo 
come ogni dono perfetto dipenda dal Padre dei lumi, 
e come da lui solo abbiasi ad ottenere l'aiuto nel tempo 
opportuno, a norma altresì di quanto praticarono i prc- 
clarissimi suoi Predecessori, pubblicò un generale Giub- 
bileo, acciò tutti congiuntamente con lui alzando i Sa- 
cerdoti ed i Fedeli le voci air Altissimo, più copiose 
se ne ottengano le sue grazie, e ciò con tanto mag- 
gior facilità, quanto più ognuno di noi si sarà impe- 
gnalo a mondare preventivamente Y anima sua da ogni 
colpa che renda meno accette al Signore le nostre 
suppliche, e che possa opporre ostacolo al conseguimento 
delle celesti benedizioni. L'inalterabile devozion vostra 
alla Santa Sede , centro e fondamento della cristiana 
unità, la vivissima gioia colla quale ancor voi, Miei 
venerabili Fratelli e Figliuoli in Gesù Cristo dilettissimi, 
intendeste la maravigliosa e pressoché instanlanca ele- 
zione del clcmcntissimo Pio IX, l'effusione colla quale 
meco rendeste cordialissime grazie a D. 0. M. di un 
si segnalato benefìzio, in cui apparve manifesta la sovra- 
grande sua bontà e la vigile sua protezione per la diletta 
sua Sposa, gli encomii con cui tutti quanti non cessaste e 
tuttavia non cessale d'esaltare a cielo un Pontefice, quanl' 
altri mai veneratissimo od amatissimo, non ini lasciano 
punto dubitare che docili alla paterna sua voce seconde- 
rete con premura le brame dell'apostolico suo cuore. Sì, 
ognuno di Voi, lo spero con una confidenza eguale all'ar- 
dore vivissimo con cui il desidero, s'accingerà a praticare 
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le opere ingiunte pel Giubbileo, onde conseguire la plena- 
ria Indulgenza colle altro grazie che sonovi annesse, ed 
ottenere al Beatissimo Padre que' lumi e que' conforti 
che mercè anche le noslre preghiere Egli implora da 
Dio. Ad ogni modo perchè tutti il facciate colla mag- 
giore alacrità, col più coraggioso impegno e più ampia- 
mente a seconda delle sante sue intenzioni, io vi riferirò 
alcune delle espressioni , di cui si valse il santo Padro 
nella sua allocuzione dei 27 scorso luglio , nella sua 
Enciclica dei 9 novembre e nelle sue Lettere apostoliche 
dei 20 dello stesso mese, dalle quali rileverete quanto 
incalzanti ed a quanto gravi molivi appoggiate sieno le 
istanze con cui S. S. vi chiede questo pegno della Aliai 
vostra devozione « Sempre fu gravoso , così egli si 
spiega , sempre fu gravoso e pieno di pericoli il reggi- 
mento della Chiesa , ma in questi difficilissimi tempi 
per la cristiana e civile repubblica luttuosissimi , esso 
è più che mai formidabile; talché io mi sarei dato in 
preda alla tristezza ed alle lagrime, se tutta non avessi 
riposta la mia speranza in Colui che non abbandona 
mai chi in esso confida. Io inorridisco , esso prosegue, e 
son trafitto da acerbissimo doloro considerando le mo- 
struose insidie , le molte e svariate macchinazioni con 
cui gli artefici d' ogni frode cercano di estinguere in 
tutti quanti ogni senso di pietà, di onestà e di giustizia, 
di perturbare ogni diritto divino ed umano , di sconvol- 
gere la cattolica Chiesa e le civili società tentando, se 
il potessero, di sovvertirle dalle fondamenta e spacciando, 
per meglio ingannare i popoli , di conoscere essi soli 
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le vie per le quali si giunge a prosperità. E questi 
nemici della santa Religione rivelata , esaltando con 
somme lodi V umano progresso , con sacrilega temerità 
e miserabil delirio introdurre il vorrebbero nella catto- 
lica religione, come se questa opera fosse ed invenzione 
degli uomini , e come se la ragione istessa non inse- 
gnasse che la fede, di cui Dio è Fautore, non può 
nè indietreggiare nè progredire. Fatti essi abbominevoli 
nei loro disegni col pretesto dell'umano progresso, cer- 
cano di distruggere la fede assoggettandola empiamente 
alla ragione, e con una sfrenala libertà di pensare, di 
parlare, e di scrivere sono cagione che si corrompano 
i costumi, si disprezzi la religione santissima di Gesù 
Cristo , si sminuisca la maestà del cattolico culto , si 
avvilisca la podestà dell' Apostolica Sede , s' impugni e 
si riduca in turpe servitù V autorità della Chiesa , si 
conculchino i diritti dei Vescovi , e si procurino tanti 
altri mali alla Chiesa ed alla civil società che siamo 
tutti costretti a deplorare con unanime pianto. Quanto 
maggiori pertanto e più numerose sono per la cattolica 
Chiesa le difficoltà dei tempi in cui ci tocca di vivere, 
tanto più grandemente abbisogniamo del divino aiuto 
per allontanare dal gregge del Signore le insidie per 
ogni dove nascoste, e per ottenere che, acchetati i fluiti, 
la navicella di Pietro riposi alla perfine dagli urti dell'o- 
stinata tempesta. Ah I presentiamoci , conchiude il Su- 
premo Gerarca , con fiducia al trono della grazia , e 
tutti concordi nell'umiltà del cuor noslro supplichiamo 
senza intermissione il Padre delle misericordie , acciò 
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pei meriti dell'Unigenito Figliuol suo, per l'intercessione 
della B. V. nostra potente Avvocata e validissima spe- 
ranza, e per quella dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo e 
di tutti i Santi, voglia reggere la nostra fiacchezza, com- 
battere chi ci combatte, togliere gli errori e le avver- 
sità, accordare tranquillità alla Chiesa, e far sì che siavi 
un solo ovile ed un sol Pastore e fiorisca per ogni 
dove la pietà, la divozione , e la fede.» 

Dopo cosi premurose e così autorevoli invitazioni io 
mi guarderò , Mici Fratelli e Figliuoli , d' aggiungere 
altre parole per indurvi a corrispondere alle brame dot 
Santo Padre, ad innalzare ferventi preghiere a S, D, M. 
per Lui e per la Chiesa, e ad adoperarvi per rendere 
vieppiù accette al Signore la vostre orazioni riconcilian- 
dovi colla divina sua bontà e scontando, col far acquisto 
del Santo Giubbileo , i debiti contralti colla sua giu- 
stizia. Non posso tuttavia contenermi dall' eccitarvi a 
considerare come l'obbedire ai cenni del Sommo Ponte* 
fice ed il lucrare la Plenaria lndulgeoza del Giubbileo 
un mezzo assai opportuno ci somministri per compiere 
quell' importantissimo precetto del divino Salvatore che 
tutu la norma del viver nostro contiene, oda cui l'eter- 
na nostra salute massimamente dipende : il precetto es- 
senzialissimo di cercar primieramente ed innanzi ogni 
altra cosa il regno di Dio e la giustizia di lui. Quacrite 
primum regnum Dei et iustitiam eiu*. S. Matteo cap. 
6. v. 33. 

La regola contenuta in questo comandamento è 
del tutto divina, poiché emana direttamente da Gesù 
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Cristo medesimo : Si è la più giusta, la più equa delle 
regole, poiché fondata sulla natura delle cose , sull'or- 
dine che Dio medesimo ha stabilito , ed è immutabile 
come la santissima sua volontà. Ma oh quanto spesso 
noi cerchiamo di sostituirvi una regola onninamente 
contrarial Ciò che poco o nulla giova, lamentava già 
il pio da Kempis, ottiene ogni nostra attenzione , e si 
trascura con negligenza quello che è sommamente ne- 
cessario : Si piange per un minimo danno temporale t 
si fatica , si corre per un piccolo guadagno, ed alle per- 
dite spirituali appena si bada. Simili ai convitati di cui 
narra il Vangelo, che ricusarono di assistere al miste- 
rioso banchetto per attendere a visitar la villa, a provare 
i buoi , a condur moglie, solleciti unicamente dei beni 
manchevoli di questa terra, deponiamo ogni diligenza , 
ogni cura dell'eterno affar nostro, e non attendiamo 
che a mercanteggiare, ad arricchire, ad acquistar fama, 
a sollazzarci, ad ingrandire. E che cosa non si fa, che 
cosa non si soffre per riuscire in queste bisogne? Per 
esse i fiacchi hanno vigore e sopportano veglie, medi- 
tazioni e fatiche maravigliose : per esse i pigri per in- 
dole e lenti per natura attivi si fanno e pieni d' in- 
stancabile operosità ; per esse i timidi hanno coraggio, 
i semplici hanno astuzie, gli impazienti hanno calma 
e sofferenza ; tanto sono tutti persuasi che gli affari 
ricercano diligente applicazione, e che per condurli a bene 
nulla si vuol trasandare. Ma pel regno di Dio che cosa si 
fa, quale è l'impegno, l'accuratezza che si apporta? Al- 
cuni infelicissimi non ne tengono pensiero veruno, e 
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molti altri non guari meno disgraziati riducono tutto Io 
zelo che ne hanno a qualche esteriore atto di religione 
freddamente e sconvenevolmente praticato. Ah ciò non è 
punto quello che il divin nostro Maestro ci ha prescritto 
col comandarci di cercar il regno di Dio e la sua giu- 
stizia. Questa giustizia altro non è che la pratica di quelle 
opere cristiane , le quali giusti ci rendono innanzi al 
Signore, quella fede operosa, queir osservanza sincera 
dei divini precetti, quella santità di vita, senza cui non 
si può ottenere il regno dei cieli. Eppure quanti pre- 
testi, quante vanissimo scuse si mettono in campo per 
esimersi da queste opere di santità; e ciò che è ancor 
più a lamentare, quanti vi sono che nulla non badando 
al dover di praticarle vivono tuttavia in una tale indif- 
ferenza e tranquillità come se fossero persuasi di essere 
. giusti e retti agli orchi del Signore, o di non avere a 
rendergli strettissimo conto dell'inosservanza della santa 
sua legge! Deh facciam senno una volta, mici dilettis- 
simi Figliuoli , e guardiamoci dallo sprezzare V abbon- 
danza della bontà , della longanimità , della benignità 
sua che cerca d'indurci a penitenza. L'ostinazione del 
cuor nostro indurato ci adunerebbe un tesoro di collera 
nel giorno terribile del divino giudizio , meritandoci che 
Iddio fugga da noi e non si lascii rinvenire quando noi 
il cercheremo: questa essendo bene spesso la terribile, 
ma pur giustissima disposizione sua , che chi ricusò di 
far bene , quando il poteva , più noi possa quando il 
vorrebbe. 

Gioviamoci adunque dell'opportunissima occasione che, 
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per mezzo del e l< 'mentissimo suo Vicario, G. G. ci sommi- 
nistra. Questi sono giorni di salute, giorni accettevoli e di 
propiziazione. Chi sa per quanti tra noi non sarà questa 
r ultima chiamata del Signore? Ah ritornate adunque , 
peccatori miei Fratelli, ritornate senza indugio al cuore 
amorevolissimo del vostro Padre: Redite, praevaricatorcs, 
ad cor. Egli ci aspetta per accoglierci con paterna in- 
dulgenza, per iscioglierci dai barbari lacci di Satanasso, 
per festeggiare il nostro ritorno, per rivestirci dell'an- 
tica stola , per ridonarci il primiero diritto alla sua 
eredità , per introdurci in quel beato Regno che ha 
preparato per noi sin dalla costituzione del mondo, e 
che ci ha perciò ordinato di cercare sovra ogni altra 
cosa qualunque. — 

Per far acquisto del Giubbileo sono necessarie le 
opere seguenti: la confessione» la comunione, la vi- 
sita delle Chiese, il digiuno di tre giorni e la limosina. 
Esso comincierà per questa Diocesi la Domenica seconda 
di Quaresima, 28 di questo mese, e terminerà con tutta 
la successiva Domenica di Passione 21 del prossimo 
venturo marzo. Si aprirà col canto del Veni Creator 
seguito dai versetti Emide spiritum tuum ce. e dall'o- 
razione de Spirita Sancto: si reciteranno quindi le Litanie 
dei Santi colle preci, e poscia si darà la Benedizione 
del Santissimo. In tutto il tempo del Giubbileo , pre- 
scriviamo che s'aggiunga nella Messa e nelle Benedizioni 
la colletta prò Ecclesia, et prò Papa; e bramiamo che 
si dia quotidianamente in ogni Chiesa Parrocchiale la 
Benedizione del Santissimo, col canto delle Litanie della 
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B. V. dopo la predica, dove questa si fa, od in difetto 
in quell'altra ora che sarà riconosciuta più comoda. Nel 
giorno dell'apertura ed almeno due altre volte procure- 
ranno i signori Parroci fare al popolo un'analoga istruzione 
spiegando loro le condizioni e l'utilità del santo Giubbileo. 

Le l'acuì là accordate dal santo Padre ai Confessori sono 
descritte nella Lettera Pontificia dei 20 novembre ed in 
quella della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari 
dei 25 dello stesso mese che trasmettiamo ai signori 
Parroci, ai quali mandiamo pur copia dell'Enciclica dei 
9 ridetto mese. 

Per quanto queste facoltà sieno amplissime, devono 
tutti i penitenti rammentare che esse punto non li dispen- 
sano dal disporsi con un sincero dolore, con efficace 
proponimento e con molta preghiera a ricevere l' asso- 
luzione, non potendo essa neppure in tempo di Ginb- 
bileo conferirsi a coloro, i quali in altri tempi non se 
ne riconoscerebbero meritevoli. Ricordino i Confessori 
ed i Rettori delle anime che la mancanza di fede, tanto 
generale ai nostri tempi, deriva più assai dalla corru- 
zione del cuore che dagli errori dell' intelletto , e si 
adoprino con ogni efficacia per preparare al Signore 
un popolo accettevole e seguace di opere buone. Ri- 
cordino pure che la facoltà di assolvere dall' eresia 
non si comprende tra quelle accordate in occasione del 
Giubbileo, che quanto ai voti non riservali possono 
bensì commutarli all'uopo in cose non affatto eguali , 
ma non dispensarne assolutamente, e che da ultimo 
non possono valersi delle facoltà accordate dal S. Padre 
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se non se in actu sacramcntalis confessionis, ed a favor 
di quelli soltanto che intendono sinceramente di com- 
piere le opere prescritte per acquistar il Giubbileo ( Vedasi 
la costi tuz. Convocai is di Benedetto XIV, e la Lettera 
del medesimo Inter praeteritas ). 

Riguardo alla Comunione i giovanetti che non vi sono 
ancora ammessi possono venirne dispensati dal proprio 
Confessore, come possono parimenti venir dispensati da 
lutte o da alcune delle altre opere prescritte coloro che 
per infermità od altro qualsiasi impedimento non pos- 
sono adempierle. In caso di necessità i Confessori sono 
pare autorizzati a prorogare alcun poco il tempo pre- 
scritto per compiere le opere ed a sostituire alle mede- 
sime altri atti di cristiana pietà. Ma valgansi i medesimi 
e tutti generalmente i ministri della divina parola anche 
dell'occasione del Giubbileo per accendere nei fedeli il 
vivo desiderio di pascersi sovente e colle debite disposi- 
zioni delle carni santissime del Salvatore , ripetendo 
loro lo divine sue parole che chi non mangierà la sua 
carne non avrà in se la vita, e quelle di San Paolo 
che chi mangia indegnamente di questo pane si mangia 
la propria condanna. 

Per le visite, le quali devono essere due, noi asse- 
gniamo la Chiesa nostra Cattedrale e la rispettiva Chiesa 
Parrocchiale dell'attuale residenza di ciascheduno, talché 
ognuno possa visitare una volta una Chiesa ed una volta 
l'altra, o due volte l'una delle due Chiese a suo arbitrio: 
esse devono farsi entro li ventidue giorni assegnati pel 
Giubbileo, o basterà per conseguir l'indulgenza che du- 
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ri no al ri nei iva un quarto d ora caduna, purché in esse si 
preghi secondo la niente del S. Padre. Ma non si limiti 
a cosi poca cosa il nostro fervore, e sieno molte, per- 
severanti, copiosissime le nostre preghiere. Tutto il no- 
stro bene , scriveva S. Alfonso Liguori , dipende dalla 
preghiera ; essa è il rimedio dei rimedii : le scritture 
cosi del vecchio, come del nuovo testamento non fanno 
altro che ammonirci a pregare. Io desidererei, proseguiva 
il Santo, che i predicatori niuna cosa raccomandassero 
tanto ai loro ascoltanti quanto la preghiera , che i con- 
fessori a niuna cosa esortassero tanto con maggior calore 
i loro penitenti che alla preghiera , ma di questo mi 
lamento e penso che sia castigo dei nostri peccati che 
tanto poco ne parlano. 

Circa la limosina il Santo Padre lascia in libertà di 
ciascheduno il determinarne la quantità ; è però necessario 
che si faccia ai poveri ed entro le anzidette tre setti- 
mane, nò sarebbe se non molto prudente il consigliarsi 
sopra di ciò col proprio confessore. 

Riguardo al digiuno , il Santo Padre avendolo beni- 
gnamente accordato, quelli che già vi sono obbligati vi 
soddisfanno coll'osservanza'del digiuno quaresimale ; solo 
che s'astengano anche nel mercoledì della settimana che 
sceglieranno pel digiuno del Giubbileo dal mangiare di 
grasso. Le altre persone (salvo il caso di dispensa) dovranno 
anch'esse osservare tre giorni di digiuno, cioè il mer- 
coledì, il venerdì ed il sabato di una delle tre ridette 
settimane , nò basterebbe digiunare p. e. un giorno di 
una settimana e due giorni d' un' altra. Ritengasi che 
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secondo la cattolica dottrina di santa Chiesa le indul- 
genze non essendo accordale che per supplire alla no- 
stra impotenza ed aiutare la nostra infermità, male si 
apporrebbe chiunque si lusingasse di potersi esimere 
sotto pretesto dell'acquisto del Giubbileo dal far quelle 
opere penitenziali che la propria fiacchezza gli consente 
(Vedasi ristruzionc pastorale sulle Indulgenze del \ .° di- 
cembre 4 845 ). . 

Il Giubbileo si chiuderà la sera della Domenica di 
Passione col canto d'un solenne Te Deum \ alla quale 
funzione, cornea quella dell'apertura mi propongo col 
divino favore di assistere personalmente nella Chiesa 
Cattedrale. 

L' esempio delle persone più ragguardevoli non po- 
tendo a meno di esercitare una salutare influenza sugli 
altri raccomando loro eziandio per questa ragione più 
specialmente di attendere air acquisto del santo Giub- 
bileo ricordando l'obbligo più stretto che hanno di amare 
e servire il Signore quelli che più sono da lui bene- 
ficati e che meno sono distolti dalle necessità della vita 
dallo spendere il tempo in opere di religione. Siccome 
poi il fare che molte persone adempiano le opere pre- 
scritte pel Giubbileo, e le adempiano con quello spirito 
di compunzione e di cristiana pietà che è necessario , 
dipende massimamente dal fervido zelo e dall' industre 
carità dei Rettori dello anime, io li prego e li richiedo 
per le viscere di nostro Signore G. Cristo di adoprarvìsi 
col massimo zelo. E giacche i mendicanti solleciti per 
la massima parte dei soli alimenti corporali trasandano 
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grandemente gli interessi cieli 1 anima loro , sarà parie 
commendevolissima di questo zelo sacerdotale dei Par- 
roci lo scuotere l'indolenza di quegli infelici, ed il fare 
che essi pure s'emendino da' loro peccati, si riconciliino 
col Srgnore, ed acquistino il Giubbileo. Io ricerco pur 
anco con pastorale sollecitudine il concorso delle orazioni 
di tutte le animo pie ; e dal canto mio non mancherò 
d'innalzare quotidianamente le più umili , come le più 
ardenti suppliche al Signore , acciò nissuno degli amatis- 
simi Diocesani riceva invano questa singolarissima grazia, 
che T ineffabile sua misericordia ci ha preparata , ma 
abbandonato il peccato ritorni a lui , cresca di virtù 
in virtù e salvi l'anima sua. Io pregherò altresì in que- 
sto tempo santissimo , ed eccito tutti gli amatissimi 
Diocesani a pregar con me il Signore perchè diffonda 
le sante sue benedizioni sui religiosissimi nostri So- 
vrani il Re Carlo Alberto e la Regina Maria Tebesa, 
sulla Regina vedova Maria Cristina, sui RR. Principi, 
e sulle RR. Principesse , su tutta V Augusta Reale 
Famiglia. 

Da ultimo io imploro più che mai caldamente il sus- 
sidio delle preghiere del venerabile Clero e dilettissimo 
Popolo della Diocesi per me medesimo, affinchè il Pon- 
tefice dei futuri beni voglia reggere coll'onn ipotenie sua 
mano la mia debolezza o confortarmi a portare il peso 
ogni di più grave dell'Episcopato con profitto dello anime 
da Lui redente e da Lui per gli imperscrutabili giudizi 
della sua misericordia affidate alla pastorale mia solle- 
citudine. Confidando di ricevere da tatti questa riprova di 
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filiale amorevolezza accordo in ricambio ad ognuno col 
massimo affetto la pastorale benedizione. 

Deus autem pacis aptet vos in omni bono, ut faciatis 
voluntatem eius per Iesum Christum, cui est gloria in 
saecula saecuhrum. Amen. 

Alba 45 febbraio 1847. 



+ C. MICHELE Vcsc. 



P. Avv. Sabino Rinaldi Segretario. 



P. S. Questa Lettera Pastorale dopo, che sarà slata spiegata al Popolo 
sì affiggerà in Sacristia dove si lasclerà durante tutto il tempo del Giub- 
bileo , e quindi si riporrà nell' archivio parrocchiale. Le Lettere Apo- 
stoliche coli' annessavi Lettera della S. Congregazione verranno comu- 
nicate a tutti i signori Confessori. 



Alba , per Chiantort? e Sansoldi 
Tipografi nscinili. 
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